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Buona Domenica e buon Avvento!

La Parola della Domenica ...

nel Tempo Liturgico dell’Avvento
L’Avvento ci introduce in un nuovo anno
liturgico la cui guida sarà prevalentemente
il Vangelo di San Marco.
La prima domenica illustra l’atteggiamento
fondamentale con cui vivere questo tempo
di at tesa,  perché non sia banalmente
riconducibile  a tutte le attese feriali e
quotidiane  che caratterizzano la nostra
vita.
Nel vvvvvananananangegegegegelllllooooo, Gesù ci invita a vegliare e
ad essere vigili, a fare attenzione, per non
perdere il momento dell’incontro  con il
padrone di casa che torna.
Proprio a questo Signore/padre  il profeta
della ppppprimrimrimrimrima la la la la leeeeettttttttttuuuuurrrrra a a a a chiede accoratamente
di «tornare», affinché riscatti il suo popolo in difficoltà e ridoni la speranza
a vite consumate e che si lasciano andare.
La secosecosecosecoseconnnnnda lda lda lda lda leeeeettttttttttuuuuurrrrra a a a a ci propone l’immagine di una comunità concreta,
quella dei Corinzi,  proiettata nell’attesa del Signore, avendo accolto la
buona notizia di Gesù Cristo. (SdP)

CELEBRAZIONI LITURGICHE

NELLA CHIESA CATTEDRALE
ore 8.00  (da Lunedì a Sabato)

Santa Messa del Capitolo della Cattedrale
e Lodi mattutine.

Sabato ore 17.00
Domenica ore 10.15 - 12.00 - 17.00

NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO
Da Lunedì a Venerdi

ore 16.00 - Adorazione eucaristica libera e silenziosa
ore 17.30 - Recita del Santo Rosario e Benedizione Eucaristica

ore 18.00 - Santa Messa Vesperina

Per quanti desiderano accostarsi al
SACRAMENTO

DELLA CONFESSIONE
In Cattedrale tutti i giorni

dalle ore 8.30 alle ore 10.00
A San Francesco da Lunedì a Venerdì

dalle ore 16.00 alle ore 18.00

Prima settimana del tempo di Avvento

Lunedì 30 novembre, Martedì 1, Mercoledì 2 dicembre

Incontri di catechesi di Iniziazione Cristiana
in Centro parrocchiale, secondo gli  ORARI stabiliti

Mercoledì  2 Dicembre

ore 10.00 Santa Messa “delle anime” in Chiesa San Francesco

ore 17.30 Incontro con i Catechisti

ore 21.00 Incontro di ascolto e riflessione sulla Parola

Per venire incontro alle esigenze del momento particolare
che stiamo vivendo, faremo l’Incontro della Parola della
seconda domenica di Avvento in modalità on-line con
la piattaforma Zoom. Chi è interessato e lo desidera
può scrivere a incontrodelvangelo@gmail.com e riceverà
il link per partecipare in videoconferenza (sia da cellulare
che da computer).

Venerdì  4 Dicembre

ore 10.00 Santa Messa in onore di Santa Barbara
con la presenza dei Vigili del Fuoco in Chiesa San Francesco



Da oggi il nuovo
Messale ...

Annuncio
Catechesi

&Liturgia

Riportiamo le principali modifiche che entrano in vigore nel nuovo
messale da oggi:

1. Una prima novità nelle parti recitate dall’intera assemblea riguarda il
Confesso A Dio…, dove alle due ricorrenze di «fratelli» è stato inserito anche
«sorelle»: «Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle che ho
molto peccato [...] e supplico la beata sempre Vergine Maria, gli
angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me...».

2. Nell’inno Gloria (in questo periodo di Avvento non verrà recitato) la frase
«e pace in terra agli uomini di buona volontà», è sostituita con «e pace in terra
agli uomini amati dal Signore».

3. Al “Padre nostro” verso la fine vi è l’aggiunta di un “anche”: «Come anche
noi …» e anziché «e non c’indurre in tentazione» diremo «e non abbandonarci
alla tentazione».

4. Ci sono poi vari cambiamenti, nel nuovo Messale, nelle preghiere del
sacerdote, delle quali ricordiamo solo questa perché si rivolge direttamente
all’assemblea: prima della Comunione, infatti, anziché «Beati gli invitati alla
Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo», il sacerdote
dirà: «Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello».

La Settimana Liturgica
- Lunedì  30 Novembre
celebreremo
la festa liturgica di
Sant’Andrea Apostolo

Sant’Andrea fu il primo tra i
discepoli di Giovanni Battista ad
essere chiamato da Gesù. Lui lo
seguì e condusse da Gesù anche
suo fratello Pietro. Che
possiamo testimoniare anche
noi, nella nostra vita, di aver
incontrato il Signore e poter così
condurre altri a Cristo.

- Giovedì 3 dicembre
memoria di
San Francesco Saverio

S a n  F r a n c e s c o ,
s a c e r d o t e  d e l l a
C o m p a g n i a  d i  G e s ù ,
evangel izzò le  Indie .
I n  G i a p p o n e  c o n v e r t ì
molt i  a l la  fede.
Mor ì  in  C ina  ,  s t remato
d a l l a  m a l a t t i a  e  d a l l e
fat iche.

- Venerdì 4 dicembre
memoria liturgica di
Santa Barbara
vergine e martire

Nacque nel 273.
Morì martire, decapitata,  per aver
difeso il proprio credo, anzi
esortando il suo stesso
carnefice a ripudiare la religione
pagana per abbracciare la fede
cristiana.
La tradizione la invoca come
patrona dei vigili del fuoco.

Una riflessione del nostro vescovo Adriano

Queste parole esprimono una tensione piena
di aspettativa o anche ansiosa per accogliere
una persona, una proposta, un progetto, una
buona notizia, la fine di una tribolazione, di
una situazione difficile, di una pandemia!

Attesa e Venuta!
Di Chi? di che cosa?
Attesa che finisca che
cosa?
Al momento presente ci è
chiesto di ridurre uscite,
comunicazioni, contatti,
acquisti, viaggi,
celebrazioni, feste … e
quant’altro perché se non
finisca almeno rallenti di
molto la pandemia così
che quando arriva il Natale
si possa festeggiarlo col
cenone, con vacanze, con
frequentazioni di amicizie e svaghi!

AVVENTO!
Parola che comincia a diventare estranea alle
generazioni più giovani. Parola che rischia di
rimanere poco significativa per chi la conosce
e anche per chi la celebra nella liturgia. Parola
che è sì memoria di qualcosa accaduto nella
storia, di Uno venuto in passato ma non
atteso, anzi temuto per il presente.
Propongo alla riflessione e alla preghiera tre
passaggi della ‘Preghiera a Cristo’ di
Giovanni Papini, posta a conclusione della
sua “Storia di Cristo”, scritta nel 1921. In
essa l’Avvento diventa memoria della presenza
spesso dimenticata, proclamazione del senso
ormai perduto di quella venuta ed espressione
dell’attesa nella speranza. Ecco i tre passi
scelti:

Attesa , Venuta , Avvento ...

1. “Gesù, sei ancora, ogni giorno, in mezzo a
noi. E sarai con noi per sempre. Vivi tra noi,
accanto a noi, sulla terra ch’è tua e nostra, su
questa terra che ti accolse fanciullo tra i
fanciulli e giustiziabile tra i ladri; vivi coi
vivi, sulla terra dei viventi che ti piacque e
che ami, vivi d’una vita non umana sulla terra
degli uomini, forse invisibile anche a quelli
che ti cercano, forse sotto l’aspetto d’un

Povero che compra il suo
pane da sé e nessuno lo
guarda. Ma ora è giunto il
tempo che devi riapparire
a tutti noi e dare un segno
perentorio e irrecusabile a
questa generazione”.
2. “Sei venuto, la prima
volta, per salvare; nascesti
per salvare; parlasti per
salvare; ti facesti
crocifiggere per salvare: la
tua arte, la tua opera, la tua
missione, la tua vita è di

salvare. E noi abbiamo oggi, in questi giorni
grigi e maligni, in questi anni che sono un
condensamento e un accrescimento
insopportabile d’orrore e dolore, abbiamo
bisogno, senza ritardi, d’esser salvati! Se tu
fossi un Dio geloso e acrimonioso, un Dio che
tiene il rancore, un Dio vendicativo, un Dio
solamente giusto, allora non daresti ascolto
alla nostra preghiera”.
3. “Ma noi, gli ultimi, ti aspettiamo. Ti
aspetteremo ogni giorno, a dispetto della
nostra indegnità e d’ogni impossibile. E tutto
l’amore che potremo torchiare dai nostri cuori
devastati sarà per te, Crocifisso, che fosti
tormentato per amor nostro e ora ci tormenti
con tutta la potenza del tuo implacabile
amore”.
Con l’Augurio di “Buon Avvento” cristiano per
una vera gioia del Natale.


